Produzione e raccolta differenziata dei rifiuti urbani Comune di Roma (in tonnellate), dati anno 2008 (ISPRA)
	Comune
	Popolazione     
	Raccolta differenziata      
	Rifiuto indifferenziato
	Produzione totale RU               
	Percentuale RD

	Comune di Roma
	2.724.347 abitanti
	307.525
	1.458.432
	1.765.958
	17,4%


Raccolta differenziata delle principali frazioni merceologiche nel comune di Roma, anno 2008
(in tonnellate)
	
	Tonnellate
	Modalità di raccolta
	Destinazione

	Frazione umida e verde
	40.734,6
	· raccolta a sacchi presso mercati, ristoranti e mense (scuole, grandi utenze, ecc.)
· porta a porta per 30.000 abitanti Colli Aniene – Massimina -Decima
	· impianto AMA Maccarese
· impianto privato TECNO GARDEN SERVICE

	Carta e                                             cartone          
	199.741,4
	· 15.000 contenitori stradali bianco

· porta a porta per 50.000 abitanti Centro Storico

· porta a porta per 30.000 abitanti Colli Aniene-Massimina –Decima

· porta a porta presso le utenze commerciali (in tutta la città)

· porta a porta presso uffici pubblici e privati Centro Storico
	· piattaforme e cartiere     COMIECO
· piattaforme diverse

	Vetro
	40.510,7
	Rientrano nella categoria multi materiale”:
· 15.000 contenitori stradali blu
· porta a porta per 50.000 abitanti Centro Storico
· porta a porta per 30.000

abitanti Colli Aniene –Massimina –Decima
· 6.000 bidoncini presso esercizi di ristorazione e stabilimenti balneari
	· impianti di selezione;

materiali recuperati:

 
-plastica: CO.RE.PLA.

 
-alluminio: C.I.AL.

 
-vetro: CO.RE.VE.

 
-acciaio: C.N.A.

	Plastica
	6.773,5
	
	

	Metallo
	5.919,5
	
	

	Legno 
	7.566,3
	· cassoni in Centri Raccolta e Isole Ecologiche
· domeniche ecologiche
	· piattaforma Rilegno/

piattaforme diverse

	RAEE
	10,3
	
	

	Tessili
	1.419,6
	· 500 cassonetti stradali gialli
	· impianti di recupero e valorizzazione

	Selettiva
	457,8
	
	

	Altro
	4.392,2 
	
	

	Totale RD

	307.525,8
	
	


Raccolta differenziata pro capite delle principali frazioni merceologiche a Roma, anno 2008 (kg/abitante per anno)
	Comune
	Frazione umida e verde
	Carta e                                             cartone          
	Vetro
	Plastica
	Legno
	Metallo
	RAEE
	Tessili
	Selettiva
	Altro
	Totale RD


	Roma
	14,95
	73,32
	14,87
	2,49
	2,78
	2,17
	0,00
	0,52
	0,17
	1,61
	112,88



I gestori degli impianti nel territorio regionale
	Società
	Gruppo di

appartenenza
	Tipologia del sito

gestito
	NOTE

	AMA S.p.a 


	Società ad intero

capitale pubblico
	· Rocca Cencia
· Via Salaria
· 1 linea tmv Colleferro
	Detiene il 33% di

Coema che realizzerà

il gassificatore di Albano

	ACEA S.p.a.
	Società a capitale

prevalentemente

pubblico
	· tmv San Vittore
	Detiene il 33% di quote di Coema che

realizzerà il gassificatore

di Albano

	Gruppo Gaia S.p.a.
	Società ad intero

capitale pubblico
	Altre linee tmv

Colleferro

Discarica rifiuti solidi

urbani Colleferro

(località Collefagiolara)
	Amministrazione

controllata

	S.A.F. S.p.a.
	Società ad intero

capitale pubblico
	Impianto tmb di Col

felice (FR)
	

	Ecoambiente Srl
	Società a capitale

misto
	Discarica Borgo

Montello Latina a

servizio dei Comuni di

Latina, Anzio,

Nettuno.
	51% Latina Ambiente

a prevalente capitale

pubblico 

gruppo Colucci

gruppo Cerroni

	Bracciano

Ambiente Srl
	Società ad intero

capitale pubblico
	Discarica

di Bracciano
	Ha ottenuto

autorizzazione per

realizzare nello

stesso sito di discarica

un

impianto tmb

	Indeco Srl
	Fa capo al Gruppo

Green Holding S.p.a.

di Giuseppe Grossi
	Discarica Borgo

Montello Latina a

servizio dei rimanenti

comuni della

provincia di Latina
	

	MAD Srl
	Fa capo al gruppo

Lozza di Walter

Lozza
	Discarica Rocca seca

(FR)
	

	Ecoitalia 87
	Fa capo al gruppo

Cerroni
	Discarica di Guidonia

Montecelio (RM)
	

	Pontina Ambiente
	Fa capo al gruppo

Cerroni
	Impianto tmb e

annessa discarica di

Albano Laziale
	

	Co.La.Ri.- E.Giovi Srl
	Società facenti parte

del gruppo Cerroni
	Impianti tmb

Malagrotta

Discarica Malagrotta

Gassificatore

Malagrotta (RM)
	

	Ecologia Viterbo Srl
	Fa capo ai gruppi

Colucci e Cerroni
	tmb e annessa

discarica siti in

Viterbo
	

	Coema
	Società partecipata da

ACEA, AMA, gruppo

Cerroni
	Previsto impianto

massificazione di

Albano Laziale
	


A Roma la mancata programmazione del ciclo dei rifiuti (prevenzione, selezione, riciclo e recupero) ha contribuito al disfacimento di un sistema che a pieno regime comporterebbe un risparmio concreto (contributi CONAI e commercializzazione della frazione secca riciclata): agevolando la costruzione di altri impianti di incenerimento di proprietà si vuole continuare lungo la via della raccolta (come testimoniato dai recenti investimenti in cassonetti stradali e macchine compattatrici) e successivo smaltimento e la stessa cosa vale per la  realizzazione di impianti di gassificazione per la produzione di CDR, dove spesso (come rilevato da indagini giudiziarie) vengono portati materiali non trattati.
Un’analisi del periodo 2005-2008 mostra come sebbene la produzione di rifiuti totali sia rimasta sostanzialmente stabile (anche per la crisi dei consumi che ha interessato soprattutto il 2008), la percentuale di raccolta differenziata è stata caratterizzata da un incremento decisamente debole e non corrispondente al progressivo finanziamento della raccolta differenziata, anche a causa delle soventi modifiche ai sistemi che si sono succeduti nel tempo. 

	
	2005
	2006
	2007
	2008
	VARIAZIONE PERCENTUALE 2005-2008

	POPOLAZIONE TOTALE
	2.553.873
	2.547.677
	2.705.603
	2.718.768
	+6,4%

	PRODUZIONE TOTALE RU (TON)
	1.763.704
	1.763.749
	1.764.612
	1.765.958
	+0,1%

	RIFIUTI DIFFERENZIATI (TON) 
	270.610
	281.586
	297.780
	307.525
	+13,6%

	RIFIUTI NON DIFFERENZIATI (TON)
	1.493.094
	1.482.163
	1.466.832
	1.458.432
	-2,3%

	PERCENTUALE RACCOLTA DIFFERENZIATA
	15,3%


	15,9%
	16,8%
	17,4%
	+2,1%


Una città come Roma non può certamente ritenersi soddisfatta se la quantità di raccolta differenziata pro capite annua si attesta sui  113 kg, ben al di sotto della media nazionale, visto che è indiscutibile una potenzialità ben differente rispetto ad altri comuni: basti pensare che nel 2008 il Contributo Conai per i rifiuti differenziati conferiti dal Comune era di circa 12,5 milioni di Euro e 2,5 milioni alla voce “Ricavi da multi materiale”, nel 2009, pur considerando la riduzione del contributo, vi è stato un calo fino a circa 8 milioni di Euro (con un’entrata pari a 0 relativamente ai ricavi da multi materiale).
In questo senso, considerando che le zone di Roma servite dal porta a porta hanno raggiunto in breve tempo picchi nella raccolta differenziata fino al 60-65%, si comprende quanto un simile sistema porterebbe dei vantaggi indiscutibili se esteso a tutto il territorio, se pensiamo che ad oggi la RD si attesta al 20%.

Inoltre visto che circa l’85% dei rifiuti indifferenziati totali viene smaltito presso Malagrotta (circa 1,4 milioni di tonnellate l’anno) e che il conferimento in discarica costa all’AMA (ovvero al Comune e ai cittadini) circa 100 milioni di Euro si capisce quanto il comune potrebbe risparmiare con un sistema differente rispetto all’attuale.
Al tempo stesso, una raccolta domiciliare porta a porta darebbe non solo la possibilità di ottenere un maggiore quantitativo di rifiuti riciclabili, ma anche di differenziare a monte i materiali, soprattutto per quanto riguarda i cosiddetti MULTIMATERIALI (plastica, vetro, metallo), per i quali fino ad oggi è previsto un unico raccoglitore, ma che presentando caratteristiche diverse necessitano di una successiva lavorazione e separazione in appositi centri di smistamento, il che rappresenta un ulteriore costo.
Scenario al 60% mantenendo inalterato il volume dell’RU relativo ai dati 2008:
	Produzione totale RU               
	Rifiuto indifferenziato
	Raccolta differenziata      
	Percentuale RD
	Costo smaltimento in discarica
	Contributo CONAI e vendita multimateriali

	1.765.958
	1.458.432
	307.525
	17,4%
	100 Milioni di  Euro (circa)
	15 Milioni Euro 
	SITUAZIONE ATTUALE

	1.765.958
	706.383,2
	1.059.574,8
	60%
	48 Milioni di Euro (circa)
	51 Milioni di Euro
	POSSIBILE SCENARIO FUTURO


Certo è che l’organizzazione di un servizio di raccolta differenziata domiciliare in una città come Roma comporterebbe un impegno economico ed organizzativo di un certo rilievo da parte della pubblica amministrazione in una prima fase di collaudo, dove servirà sicuramente la collaborazione efficiente e continua con la popolazione, ma al tempo stesso gli effetti positivi sarebbero riscontrabili nel giro di pochi anni e avrebbero delle ripercussioni concrete in diversi settori.















